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Comunicato n. 004 del 05.01.2010 

Oggetto: Riattivato il "Servizio Ascolton per gli immigrati. 

Ieri 4 gennaio, è ripreso il progetto denominato " Servizio Ascolto"rivo1to agli immigrati 
presenti in provincia di Ragusa, presso la sede dell'assessorato provinciale alle politiche 
sociali. 
I1 servizio, che si awale della collaborazione di due mediatori culturali e linguistici,sarB 
gestito dalla cooperativa sociale,"Arc- en-ciel" Onlus, di Ragusa. 
Lo sportello sarà operativo tre giorni a settimana dalle 9:30 alle 13:00, nei giorni di lunedì, 
mercoledì e venerdì. 
"L'importante servizio - dichiara l'assessore Piero Mandarà - si articolerà in quattro 
settori, con funzioni informative, di orientamento, di analisi, di accompagnamento e 
sostegno. 
I1 progetto, nato nel lontano 1996, ha sempre vissuto di luce propria ed ha rappresentato 
negli anni un insostituibile punto di riferimento per gli immigrati, a maggior ragione in 
questi ultimi anni, con l'afflusso sempre maggiore di nuovi immigrati di diverse nazioni ed 
ernie, con problematiche sempre nuove e differenti fra di loro. 
Sono onorato e orgoglioso - conclude Piero Mandarà - per aver ridato linfa nuova al 

progetto d'assistenza agli immigrati, che intendo, fra l'altro, ulteriormente perfezionare ed 
ampliare." 
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PROVINCIA REGIONALE DI RAGUSA 

Ufficio Stampa 

Comunicato n. 005 del 5.01.10 
Battiato e Sgalambro a Modica per il primo appuntamento di Salotto Musa 

Promossa dali'associazione "Musa" di Modica, col patrocinio della Provincia 
Regionale di Ragusa, è in programma mercoledì 6 gennaio 2010 aile ore 17,30 ai 
Teatro Garibaldi di Modica un incontro col cantautore e regista Franco Battiato e il 
filosofo Manlio Sgalambro ne:l17ambito dei primi incontri di "Salotto Musa". 
Salotto Musa vuole promuovere una serie di incontri finalizzati all'approfondimento 
conoscitivo di alcuni autori e artisti, legati a diverse realtà culturali, in modo da 
creare occasioni di crescita e confhnto. 11 sodalizio artistico tra Battiato e Sgalambro 
ha dato vita negli ultimi anni a prodotti culturali di interessante valore artistico. 
L'incontro con in due attori sarà musicato da un quartetto d'archi e le sonorità 
classiche faranno da cornice ai momenti di lettura, in cui Sgalambro reciterà brevi 
brani estratti dai propri lavori filosofici. Ogni testo sarà dolcemente accompagnato 
dalle note del compositore Veivecura (Pianoforte). Salotto Musa sarà condotto e 
moderato dall'attore modicano Alessandro Romano. 
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Ufficio Stampa 

Comunicato n. 006 del 05.01.10 

OGGETTO: Punteruolo rosso, l'assessore Cavallo convocato alla Regione 

Oggi, a seguito della sospensione da parte dell'Azienda Foreste Demaniali, del 
servizio di abbattimento e di tritmazione delle palme attaccate dal punteruolo rosso, 
l'assessore provinciale allo Sviluppo Economico, Enzo Cavallo ha incontrato i 
consiglieri Salvatore Mandarà e Marco Nanì, rispettivamente presidenti della 5" 
( Sviluppo economico) e della 6 O  (Territorio e ambiente) commissione wnsiliare. 
"L'incontro è servito - dichiara Enzo Cavallo - non solo ad aggiornare i due 
consiglieri sull'azione svolta dalla Provincia nei confronti della Regione, con più 
richieste d'incontri miranti a rappresentare la gravità della situazione venutasi a 
creare nel nostro territorio a causa della sospensione del servizio di trituraz.ione, ma 
anche per concordare con le due commissioni, cosa fare per far riprendere al più 
presto l'azione di 10th contro il colwttem killer. 
A tal proposito ho comunicato - prosegue l'assessore Cavallo - che proprio nella 
giornata di oggi mi è giunta dall'assessorato regionale Agricoltura e Foreste una 
convocazione per il 13 gennaio prossimo, per una riunione che avrà per oggetto le 
attività relative al contrasto del proliferare del puntemolo rosso. 
Sono più che convinto - conclude Enzo Cavallo - che bisogna insistere affinché il 
servizio bloccato dalla Regione venga ripristinato immediatamente, considerato che 
il personale, attualmente in organico presso l'Azienda Foreste Demaniali, è più che 
sufficiente a hnteggiare una così grave situazione ambientale. 
L'intendo deve essere quello di arginare un fenomeno che, se non controllato e non 
contenuto, può determinare la distruzione di un patrimonio di inestimabile valore." 



PROVI W C1A 
i -  E ripreso il servizio 

) per gli immigrati 
E' ripreso nella sede dell'as- 

sessorato provinciale alle Politi- 
che Sociali il progetto "Servizio 
Ascolto" per gli immigrati presen- 
ti in provincia: si avvale dellacolla- 
borazione d i  due mediatori cultu- 
ral i  e linguistici e sarà gestito dalla 
cooperativa sociale, "Arc-en-6el" 
Onlus, d i  Ragusa. Lo sportello sarà 
operativo dalle 9,30 alle 13, nei 
giorni d i  lunedì, mercoledì evener- 
di. "L'importante servizio - dichia- 
ra l'assessore Piero Mandarà - si 
articolerà in quattro settori, con 
funzioni informative, di orienta- 
mento, di analisi, di accompagna- 
mento e sostegno" ('GN*) 
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Immigrati, 
riattivato 
il semzio 
di ascolto 
E stato riavviato il senizio 
della Provincia destinato agli 
immigrati che si trovano nel 
territorio ibleo. Si tratta del 
"Senizio ascolto", promosso 
dalì'assessorato provinciale 
alle Politiche sociali. Realiz- 
zato nella sede dell'assesso- 
rato, il senizio di amale del- 
la collaborazione di due me- 
diatori culturali e linguistici 
ed è gestito dalla cooperativa 
sociale "Arc-en-ciel". 

Dopo un periodo di fermo,. 
il senizio è stato riattivatoda 
lunedì. Lo sportello sarà ope- 
rativo tre giorni la settimana, 
il lunedì, mercoledì e vener- 
dì, d d e  9.30 d e  13. Nato 
nel 1996, lo sportello desn- 
nato agli immigrati ha rap- 
presentato negli anni un im- 
portante punto di riferimen- 
to per gli immigrati, special- 
mente negli ultimi anni, 
quando è aumentato i'afflus- 
so degli immigrati prove- 
nienti da diverse nazioni, con 
problematiche semprenuove 
e differenti tra loro. 

.L'importante senizio - 
ha spiegato l'assessore Piero 
Mandarà - si articolerà in 
quattro settori, con funzioni 
informative, di orientamen- 
to, analisti, accompagna- 
mento e sostegno. Sono ono- 
rato ed orgoglioso -ha  con- 
cluso l'amministratore - di 
aver ridato linfa nuova al 
progetto d'assistenza agli im- 
migrati, che intendo, fra i'ai- 
tro, ulteriormente perfezio- 
nare ed ampliare,,. 4 (a.i.) 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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SPETTACOLI 

Stasera al Garibaldi 
Franco Battiato 

Per iniziativa dell'associazione "Musa" di Modica, col 
patrocinio della Provincia, oggi alle 17,30 al Teatro 
Garibaldi ci sarà un incontro col cantautore e regista 
Franco Battiato e il filosofo Manlio Sgalambro 

nell'ambito dei primi incontri di "Salotto 
Musa". Con esso si vuole promuovere 
una serie di incontri finalizzati 
all'approfondimento conoscitivo di 
alcuni autori e artisti, legati a diverse 
realtà culturali. in modo da creare 
occasioni d i  crescita e confronto. 
L'incontro con in due attori sarà 
musicato da un quartetto d'archi e le 

sonorità classiche faranno da cornice ai momenti d i  
lettura, in cui Sgalambro reciterà brevi brani estratti dai 
propri lavori filosofici. Ogni testo sarà accompagnato al 
pianoforte dal compositore Veivecura. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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SALOTTO MVaUSA. Alle 17,30 al Teatro Garibaldi 
................................................................................. 

Battiato e Snalambro 
incontrano 8 pubblico 

. . 

eam Promossa dall'associa- 
zione "Musa" di Modica, col 
patrocinio delia Provincia Re- 
gionale di Hagusa, è in pro- 
gramma, questo pomerig- 
gio, alle 17,30, al Teatro Gari- 
baldi, unincontro col cantau- 
tore e regista Franco Battiato 
e con il filosofo Manlio Sga- 
lambro. Si tratta di uno degli 
appuntamenti che riguarda- 
no il cosiddetto "Salotto Mu- 
sa". 

L'iniziativa intende pro- 
muovere una serie di incon- 
tri finalizzati ail'approfondi- 
mento conoscitivo di alcuni 
autori e artisti, legati a diver- 
se realtà culturali, in modo 
da creare occasioni di cresci- 

ta e confronto. I1 sodalizio ar- 
tistico tra Battiato e Sgalam- 
bro ha dato vita negli ultimi 
anni a prodotti culturali di 
grande valore artistico. 

L'incontro con Battiato e 
Sgalambro saràaccompagna- 
to dalla musica di un quartet- 
to d'archi e le sonorità classi- 
che faranno da cornice ai mo- 
menti di lettura, in cui Sga- 
lambro reciterà brevi brani 
estratti dai propri lavori filo- 
sofici. Ogni testo sarà accom- 
pagnato dalle note al piano- 
forte del compositore Veive- 
cura. Salotto Musa sarà con- 
dotto e moderato dall'attore 
Alessandro Romano. r ~ i o c - )  
Gl0.C. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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filodica DODO la notte bianca un altro aDDuntamento di livello stran propone invece pro- ~- 

gramma di musiche da camera 
e sinfonica. L'orchestra è costi- ~ranco~att iato e ~ a n l i o  Sgalambro tuita .. da cinauanta musicisti 
provenienti dalle più prestigio- 

oggi pomèriggio al teatro ((Garibaldi)) se me orchestre Russia, Moldavia, dell'est europeo Ucraina CO- e 
per l'occasione sarà diretta da 

,aouicn. Dopo la notte bianca, è ..La Sicilia esiste solo come un viaggio che sfiorerà i punti Enrico Lancia. 
I'oradiFrancoBattiatoeManlio fenomeno estetico. Solo nel cardine del loro percorso esi- Ilconcertorientranelproget- 
Sgalambro. Doppio appunta- momento felice dell'arte que- stenziale, il loro rapporto con to =Il circuito del mito? pro- 
mento oggi al teatro Garibaldi st'isola è vera>,: e questo il tema l'arte, per poi trovare in questi mosso dalla Regione Siciliana, 
con il concerto del cantautore delconcerto dibattito che il filo- l'alchimiache li ha leaati e che li insieme alle amministrazioni 
,.aranese (17.30) e, in serata 
(20.30), esibizione della .East 
Hiiropean Orchestra.. 
il concerto del duo Battia- 
io-Sgalambro è promosso dal- 
la'associazione culturale <<Mu- 
sa). del presidente Michele Av- 
veduto che prosegue nelle sue 
proposte innovative e di quali- 
r à. 

sofo Manlio Sgalambro e Fran- 
co Battiaro terranno insieme al 
pubblicoinun vero e proprio sa- 
lotto letterario mediato dall'at- 
tore Alessandro Romano e con 
momenti musicali offerti anche 
dal quartetto d'archi "Archimi- 
stin. 

Le esperienze personali degli 
invitati saranno I preamboli per 

- 
lega ancora. Verranno inoltre 
proposte letnire di Sgalambro, 
che estrapolerà dei brani tratti 
dai suoi lavori filosofici e di Ro- 
mano che, attraverso stralci di 
prosa di Gesualdo Bufalino, 
presenterà il documentario che 
Franco Battiato ha da poco ulti- 
mato. 

La ~Eas t  Philarmonic Orche- 

locali della provincia. 
Per gli amanti di Battiato, ci 

sarà quindi l'occasione per un 
evento live con il quale si con- 
clude, come meglio non si po- 
trebbe, il ciclodi spettacoli e ini- 
ziative culturali che hanno ac- 
compagnato le festività natali- 
zie e accompagnato l'inizio di 
questo 2010. (d.g.1 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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AMBIENTE 

Punteruolo rosso 
((Resta il pericolo 
per le palme)) 

n.b.) A seguito della sospensione da parte dell'Azienda 
foreste demaniali, del servizio di abbattiinento e di 
triturazione delle palme attaccate dal punteruolo rosso, 
I'assessore provinciale allo Sviluppo economico, Enzo 
Cavallo ha incontrato i consiglieri Salvatore Mandarà e 
Marco Nani. rispettivamente presidenti della V ( 
Sviluppo economico) e della VI (Territorio e ambiente) 
commissione consiliare. "L'incontro è servito - dichiara 

s .,.. .~ ,, ?T: ,,%.. .-.. ?&.&>".. 
Enzo Cavallo - non solo ad aggiornare 
i due consiglieri sull'azione svolta 

d'iflContr0 è dalla Provincia nei confronti della 

servito per Regione. con più richieste d'incontri 
miranti a rappresentare la qravità della . . 

concordare 
- 

situazione venutasi a creare nel nostro 
territorio a causa della sospensione del 

'Osa fare per servizio di triturazione, ma anche per 
far riprendere concordare con le due commissioni. 

cosa fare per far riprendere a l  più 
al più presto presto l'azione di lotta contro il 
l'azione di coleottero killer. A tal proposito ho 

comunicato - prosegue l'assessore 
l0Ha COntNI il Cavallo - che proprio nella giornata di 

oggi mi è giunta dall'assessorato co'eottero)) 
reqionale Agricoltura e Foreste una 

convocazione per il 73 prossimo, per una 
riunione che avrà per oggetto le attività relative al 
contrasto del proliferare del punteruolo rosso. Sono più 
che convinto - conclude Enzo Cavallo - che bisogna 
insistere affinché il servizio bloccato dalla Regione venga 
ripristinato immediatamente, considerato che il 
personale, attualmente in organico presso l'Azienda 
Foreste Demaniali, è piu che sufficiente d fronteggiare 
una così grave situazione ambientale". Proprio di 
recente lo stesso Cavallo aveva chiesto il potenziamento 
delle risorse proprio per continuare a lottare contro il 
punteruolo rosso. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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Palme in abbandono mentre I'assessore provinciale Cavallo sarà il 13 a Palermo 

Si è fermata b lotta al punteruolo rosso 
Giorglo Antonelll 

Il patrimonio di palme esistente 
in provincia, già pesantemente 
depauperato dall'azione del 
puntemolo rosso che ha distmt- 
to migiiaiadi piante, è a serio ri- 
schiodiestinzione. Non solo non 
si riescono ad individuare effica- 
ci "cure" perfronteggiarel'avan- 
zata inarrestabile del micidiale 
colcottero rosso, ma da almeno 
duemesi èvenutomeno anche il 
senizio, garantito dall'Azienda 
foreste demaniali, di resezione, 
as~ortazione e mturazione del- 
1c pianteait3ccate. Con 1.1 crinse- 
duenz? chc I'azionediffusivarlcl - 
co.eoircro non conosce osi3coli. 

Kcsia I'ririhligo Jcl ciiradino 
dipresenidrerlenunciaalComu- 
nc, poi inoliratii all'O\\ervatorio 
delie piante di Acireale, che per 

il tramite dell'Azienda forestale, 
dovrebbe attivare la rimozione 
delle piante infette. 

La grave situazione d'impasse 
è stata al centro dell'attenzione 
nel corso di un incontro che l'as- 
sessore provinciale allo Svilup- 
po economico, Enzo Cavallo, ha 
avuto con Salvatore Mandarà e 
Marco Nani, presidenti, rispetti- 
vamente, dellecommissioniSvi- 
luppo economico e Territorio ed 
AmbientedellaProvincia. , 

Un confronto necessario non 
solo per consentire all'assessore 
Cavallo diaggiornare i presiden- 
tidegli organismi consultivisul- 
la gravità della situazione chesi 
è venuta a determinare dopo la 
sospensione del servizio garan- 
tito dall'hienda foreste (owia- 
mente permancanza di fondi da 
parte della Regione), ma anche I l  taglio di una palma colpita 

per individuate le iniziative da 
intraprendere per cercare di 
fronteggiare, in qualche modo, 
l'avanzata del puntemolo rosso. 

In tale ambito, l'amministra- 
tore ha informato Mandarà e 
Nani di essere stato convocato 
per il 13 gennaio all'assessorato 
regionale all'Agricoltura e Fore- 
ste per l'illustrazione, pare, di 
nuove iniziative di lotta al co- 
leottero killer. Ma Enzo Cavallo 
si è anche detto convinto che bi- 
sogna al più presto ripristinare 
anche ilsenizio di miturazione. 

Il personale in organico 
all'hienda forestale è più che 
sufficiente alla bisogna. I tempi 
però stringono e le iniziative 
vanno individuate ed assunte 
urgentemente perché l'intero 
patrimonio di palme ormai è a 
serio rischiodi distnuione. 4 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, nqn riproducibile. 
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Modica Anche se la struttura e ancora senza una sede 

Consorzio «Terre della Contean 
Arriva una boccata d'ossigeno 
DuccioGennaro 
MIIUICA 

Il consorzio '.Terre deUa Conteax 
comincia avederela luce. Ilnuo- 
vo anno poRa un finanziamento 
di 36 mila euro e ilministerodel- 
la svilunno economico ha annun- . . 
ciato anche I'accreditodiun'u!te- 
riore sommadi50mila euro. E la 
linfavitale che consentirà ai con- 
sorzio di rimettersi in marcia da 
puntodivista operativo e didare 
speranze, ma soprattutto rispo- 
ste, alle circa quaranta imprese 
che si sono rivolte a =Terre della 
Contea.perfinanziamentiafon- 
d o  perduto per migliorare e rin- 
novare impianti tecnolozici e 

Il consorzio ha vissuto un mo- 
mento di impasse nel momento 
in cui i quattro comuni del com- 
prensorio modicano hanno ta- 
gliato i fondi, non consentendo 
alla struttura di lavorare e di te- 
nere soprattutto i contatti con il 
ministero. l1 taglio dei fondi da 
paRe di Modica, Ispica, Scicli e 
Pozzallo ha portato allacrisivera 
epropria,duratapiudiunanno e 
alle dimissioni del presidente 
Peppino Virderi. La denuncia 
pubblica di questa situazione ha 
smosso leacquee indottol'asses- 
sore provinciale allo sviluppo 
economico Enzo Cavallo a pren- 
dereinmano leredinidellasitua- 
zione. Cavnlla haconvocatoi sin- 

la piena disponibilità dell'ammi- 
nistrazioneprovinciale, hasolle- 
citato la Camera di commercio e 
ha convinto il presidente Virderi 
a ritirare le dimissioni. 

Modica ha già inserito in bi- 
lancio la suaquotadi 13 mila eu- 
ro e anche Scicli haonoratola sua 
quota, mentreIspicaePozzallosi 
apprestano a farlo entro ilprossi- 
mo mese. d 36 mila euro asse- 
gnati a Terre della Contea-rive- 
la Enzo Cavallo - hanno consen- 
tito lo sblocco di alcuni conten- 
ziosi e la liquidazioni di somme 
dovute a fomitori: Attendiamo 
oraaltri50milaeuroperrimette- 
reinmotol'attivitàveraepropria 
di assistenzaalleazienden. 

Uconsorzioè tral'altroinatte- 
sa di una sede attrezzata econfa- 
cente almolo che deve svolgere. 
11sindacoAntanelloBuscemasiè 
impegnato, a nome dell'ammini- 
strazione, adassegnaredueloca- 
li all'intemo del palazzo della 
Cultura. anche se i locali non SO- - 

strutture. daci dei qiiatu-o comuni, hadato L'assessore Enzo Cavallo no anco;a disponibili. 1 

l l 
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, nop riproducibile. 
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Informazione pluralista 
Assostampa a convegno 

m.b.) S i  terrà il prossimo 23 gennaio alle 
9.30 a Ragusa il nuovo congresso 
provinciale dell'Assostampa provinciale 
sul tema "Le nuove tecnologie per 
un'informazione locale più pluralista". 
L'appuntamento è presso la sala convegni 
della Provincia regionale di Ragusa in viale 
del Fante. Sono previsti vari interventi tra 
cui Giovanni Molè, segretario provinciale 
Assostampa, Alberto Cicero, segretario 
regionale Assostampa, Luigi Ronsisvai\e, 
segretario aggiunto Fnsi. E' previsto poi 
un dibattito e un coffee-break a cui farà 
seguito l'elezione degli organismi 
provinciali e l'elezione dei delegati al XXXI 
congresso regionale dell'Associazione 
Siciliana della Stampa. Il tema di 
discussione sembra essere 
particolarmente accattivante ma 
l'assemblea sarà l'occasione Der 
analizzare meglio alcune strafegie per 
sarantire un'informazione libera e 
pluralista. 

r estratto da LA SICILIA del 06 gennaio 2010 
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ASSOSTAMPA 
...................................... 

Nuove tecnologie, 
il 23 congresso 
alla Provincia 
eue È in programma sabato 23 

gennaio alle g,30 presso la sala 
convegni del Palazzo della Pro- 
vincia in viale del Fante il con- 
gresso provinciale dell'Asso- 
stampa sul tema «Le nuove tec- 
nologie per un'informazione lo- 
cale più pluralistan. In agenda 
gli interventi d i  Giovanni MoIè, 
segretario provinciale, Alberto 
Cicero, segretario regionale, 
Luigi RonsisvaIle, segretario ag- 
giunto Fnsi. I lavori prevedono 
anche l'elezione degli organi- 
smi provinciali e dei delegati al 

, XXXI congresso regionale. 
('SM') 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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LA VERTENZA. Consorziouniversitario ibleo, la Cgil chiede un incoiiti-o urgente coli il presidente Mauro ) 
I 

«Ex Asu, lavoratori dimenticati)) 
Il sesetario provinciale della Filnzione questa volta il contratto a tempo inde- 
pubblica della Cgil d i  Ragusa. Salvarore terminato. e i1  mantenimento per altri 
Terranova. ha chiesto la convocazione cinque anni del finanziamento che sin 
di  un incontro al presidente del Consor- qui la Regione ha erogato al Consorzio. 
zio Universitario Ibleo. Giovanni Mauro Per questo personale basta poco. solo la 
in  merito alla stabilitàoccupazionale dei volontà d i  fare il percono, senza alcun 
lavoratori. richiesta da almeno tre anni. imnedimento, neanche la mancata mo- 
Ad essere impiegati 8 unità, ex-Asu, che diti'ca dello statuto deil'ente. Le 45 altre 
intrattengono col Consorzio contratto unità sono con contratto di lavoro a ter- 
quinquennaledi diritto pnvato e 45 altre mine sulla base della disposizioni del 
unità con contratto d i  lavoro a termine. decreto legislativo n. 368 del 2001 e smi. 
A detta della Cgil. anche senza la modi- Si tratta di  personale utile. perchégaran- 
ficadello statuto.considerato che il Con- tisce servizi essenziali all'istimzione uni- 
sorzio si configura ente di  diritto privato. versitaria iblea. Anche questo personale, 
è possibile procedere all'assunzione a in  forza della specificità del contratto 
tempo indeterminato di  questi lavorato- sottoscritto. può essere assunto a tempo 
ri. "C'è l'esigenza chiara, netta e i n c o n  indeterminato, beneficiando delle di- 
trovertibile. della auale s i  fanno propu- sposizioni previste da altre leggi che . . 
giiaion i .avoriii r. preran dd: ~oiisorzio ~~ i i i i i  :iinova[ii ' i rnp i~ i i ro  nornidiivod. 
- 5pl?xJ :. ~IIIOJCJI.SIJ - OWrrO :ll.l!l.d~l i.LI1: J r l C I  I. J?: :!A C:fJIOCCCrCIO e,: 
\?urrc rca..?rah .i o r i  >lio.IitY :JVord- 11 3"s C?; 211111 ,\ncIlv jrnza .i mod.f. 
riva. richiestada almeno tre anni e citefi- ca dello statuto. attenendoci a quanto 
noadoeeinon ha trovatoilmodowres- impartito dalle disnosizioni del citato - 
srrd r e a . . u a ~  41 .iin.i r?io s: 1;ovanii ur)rdlo Ir:.slaiivo e con, orraul Cile i. 
d i i r  ben 11i;nnle :ino.oz.r di  lavi rari r i  LOII,~ r r i i  s i  :i ~ ~ f i ~ w r d e n k  d ia i r i~ lo  pn- 
Le 8 unità. ex-hu: essere as- vato,è possibile ~ocedereall'assunzio- 
sunti a tempo indeterminato da subito. ne a tempo indeterminatodi questi lavo- 
La semplice rimodulazione del piano d i  ratori. Nel ribadire la necessitàdi unire le 
fuoriuscita dal bacino degli Asu. in  pre- forze per portare a temine lasfidache ci 
cedenza presentato all'Assessorat0 re- siamo intestati, la Czil chiede al presi- 
gionale al Lavoro. consente la previsione dente Mauro d i  convocare un incontro". 
della nuova misura di  stabilizzazione, M. B. 

Ritagl io stainpa ad uso esclusivo del drstinatario, non iiproducibile. 
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UNIVERSITR 1 ses Con una lettera aperta al 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , . . . ! presidentedelConsorzioUniver- 
1 sitario.GiovanniMauro,ilsegre- 

«I precari tariodellaFp-Cgil, SalvatoreTer- 
ranova. affronta lasituazionedei l . . 

del Consonio ( ~ l i p c ~ ~ ~ l ~ ~ ~ ~ i ~ l c l ~ : u r : s o r z i ~ ~ ~ ~ l ~ c ; i t -  
renilunu ila ;i i i i i i  la Ioio sialiiliri 

Consorzio contratto rq;inquen- 
nale di diritto privato. .Questi 
contrattisti - dice Tenanova - 
posso110 essere assunti a tempo 
indeterminato da subito. La sem- 
plice rimodulazione del piano di 
fuoriuscita dal bacino degii Asu, 1 in precedenza presentato di'as- 

' sessorato regionale al lavoro, 
! consente la previsione deiia nuo- 
l vamisuradisrabilizzazione, que- 
) sta volta il contratto a tempo in- 

determinato. e il mantenimento 
peraluicinqueannidelhmia- 
mento che sin qui la Regione ha 
erogato al Consorzio. Per questo 
personale basta poco, solo lavo- 
lontàdiiareilpercorso. senzaal- 
cun impedimento, neanche la , 
mancata modifica dello statuto 
dell'entert. Poi ci sono 45 altre 
unità con contratto di lavoro a 
termine. «Si tratta di personale 
utile, perchc garantisce servizi 
essenziali d'istituzione univer- 
sitaia iblea. Anche detto perso- 
nale. in forza della specificità del 
contratto sottoscritto. può esse- 

aspettano 
la stabilità» l 

ni previste da altre leggi. Anche 
senzala modifica dello statuto - 
affermaTerranova - attenendoci 
aquantoimpanitodalledisposi- 
zioni del citato decreto legislati- 
vo e considerato che il Consor- 

~ 

lavorativa. Al Consorzio Univer- 
sitariocisonoduedistinte tipolo- 
gie di lavoratori. Ci sono 8 unità, 
e,-a,, ,he intrattenaooo C O ~  

ziosiconfiguraentedidintto pri- 
vato, è possibile procedere all'as- 
sunzione a tempo indetermina- 
to di questilavoratorin. Terrano- 
vachiede al presidente Maiiro di 
convocare un incontro con le 
rappresentanze sindacali, d o  . . 

1 scopo di pervenire ad un accor- 
dorealeouanto ausoicato daidi- 
pendenti. (.GN) 
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Santa Croce Camerina Area Leontini 

Clima teso in Fi, 
Mandarà e Schenibari 
di nuovo ai ferri corti 
Federlco Dlpasquale 
SANTACROCECAMERINI 

Nella calma piatta della politica 
locale, una sferzata tentadi dar- 
la il consigliere provinciale Sal- 
vatore Mandaràcon un comuni^ 
cato stampadove. presentando- 
si come <<coordinatore cittadino 
di Forza Italiaw, da  un lato tenta 
di smentire le voci di ipotetiche 
crisi politiche della giunta c o ~  
munale e, dall'altro, accusa 
l'amministrazione comunale di 
un mancatorappottodicollabo- 
razione. 

Conchi? Mandarànonlodice 
esplicitamente, ma il riferimen- 
to è alla sua comoonente ooliti- 

motivo per cui definisco queste 
voci delle dicerie, delle bufale 
prive di ogni fondamento, per- 
ché non rientranti nelle inten- 
zioni del partito. Se poi questo 
vuole essere un modo per deli- 
neare una spaccatura, posso so- 
lodire-èilmonitodiMandarà- 
che va tutto a svantaggio del 
paese>>. 

11 consigliere provinciale 
manda segnali tranquillizzanti a 
t~coloro che temevano di dover 
abbandonare l'incanco~~, senta 
specificare di quale incarico si 
tratti. Poi lancia una stoccata: 
.<Negli ultimi consigli comunali 
- sostiene - sono stati trattati 
ountinondiscussiall'internodel 

cn Dam0111 m ~ 5 i  a I ~ U F S L ~  parte. p a ~ i t ~ .  1n171.111vccd~ilberl'iln 
f a  I f r a  I r a  i iniiiisrrni;vr di cui iioii \ i  riino- 
no segnali contro l'amministra~ 
zione comunale. Salvatore 
Mandarà parla di voci politiche 
delie quali però non specifica la 
fonte: ,Come uomo di partito e 
coordinatore dell'anima forzi- 
sta verso il costituendo Pdl di 
SantaCroce-dichiara-hoildo- 
vere dismentire alcune estema- 
zioni che hanno solo ii fine di 
creare confusione e disorienta- 
mento fra consiglieri e membri 
dell'esecutivo e soprattutto 
suli'opinione pubblica. Sia ben 
chiaro che non ci sarà alcun a z ~  
zeramento di giunta e, soprat- 
tutto, nessuno lo hamai chiesto, 

sce il contenuto. Dunque riten- 
go sia necessario-precisaSalva- 
tore Mandarà - oltre che urgen- 
te dare seguito a degli incontri, 
alfine diprowedere aprogram- 
mare una serie di punti  impor^ 
tanti come l'energia alternativa, 
lezonemristiche, iniziativeaso- 
stegno del compatto agricolo in 
un periodo di crisi, preparazio- 
ne del bilancio di previsione. or- 
dine pubblico, decoro urbano, 
oltre all'annoso problema 
deli'acqua gestitadalla Mediale, 
spina nel fianco dell'ammini- 
straziane, del consiglio comu- 
naleedituttoilpaniton. ' 
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L'INTERVISTA 
ILPRESIDENTE DI CONFCOMMERCIO REGIONALE:«SERVONOTANTE PICCOLEOPERE PERCREARE OCCUPAZIONE)) 

AGEN:«IASICILIA NON SPRECHI I FONDI UE» 
- 

$, ................... '"" ............. 
tatadagli elettori, adesso vedo f Cosasi aspettano le f o m  pro- tanta confusione anche se una i sidliane dalgovemO ,.risi irreversibile non sarebbe f della Regione?Od risponde stata auspicabile,,. f PiemAgendiConlcommercia 

3 ......................................... 
i Antoneiia S F P ~ ~ Z U  
j PALERMO 
i 
1 Saranno le sue origini ligui o 
i forse un'allertia coneenita ai .. - ~ 

sofismi e agli atteggiamentire- 
verenziali. ciò cheè certo è che 
perPietro Agen, presideotere- 
gionale di Confcommercio, la 
schiettezza non è un optional. 
Eanchequandoparla dipoteri 
epoliticaèuno chenonle man- 
da a dire. Sul temo governo i 
Lombardo molte perplessith. 
A partire dal molo di assessore 
alleattivitàproduttiveassegna- 
to a Marco Venturi, imprendi- 
tore ed esponente di spicco di 
Coniindustria Sicilia. 
:-,m* ..... * %,W>.,, . ..'.... *. ............... 
Proprio non k va g i ì ~  que- 
st'aasesmre... 
.Non c'è niente di personale 
ma è inusuale che questo NO- 

lo venga assegnatoadun espo- 
nentediunassociazione dica- 
tegoria così imponente. ci tro- 
viamo dinnanzi a un caso in 
cui~controllore~ancheilcon- 
trollato. Ognuno deve fare il 
suo mestiere e mischiare im- 
presa epoliticanonmipare op- 
portuno. Tra l'altro è un dub- 
bio che mi risulta essere am- 
piamente condiviso e l'ho an- 
che deno a Lombardo, gli ho 
mandato un sms ma non mi 
ha risposto*. 

bbb Cosa ne pensa del tias- 
setto poiitico del nuovo go- 
verno? 
.Sarebbe stato più giusto ri- 
compaftarelamaggioranzavo- 

Cosa chiedete ai gover- 
no in carica? 
<dnmzinitto la rimodulazio- 

. . . . . . . . . . . . .  ~~- 

Sono indignato con 
la Fiat, ma qui 
mancano politici 
che difendono il Sud 

ne delle risorse europee per 
non sprecarli come e stato fat- 
to inpassato. Bisognaconcen- 
trasi su pochi progetti machia- 
rida condividere conle catego- 

. rie produttive che non a caso 
fanno squadra come dimostra 
la nascita deil'unione delle 
pmi di cui sono il ponavoce e 
cheinclude otto categorie. Per 
cominciare basterebbe awia- 
reun piano di messainsicurez- 
za degli edifici pubblici e di re- 
cupero dei centri storici con ................................... .<>; ,?.: 

criteri ano-sismici. Tante pic- 
coleopere che creerebberoric- 
chezzavimiosaperchénonau- 
menterebbelacemenii6cazio- 
ne della regione e occupazio- 
ne immediata. Per stimolare 
l'economia sarebbe anche fon- 
damentale liquidare alle im- 
prese i contributiin conto inte- 
resse che attendano dal 2003: 
uentamilioni, incluso i12009~. 

a*. Cosa fare per evitare 
chele risorseeumpeefini&- 
no neUa mani sbagliate? 
wNonè possibileche acontroi- 
IaresiaI'erogatore. Bisogna af- 
fidare questo compito aun or- 
gano terzo conl'aiuto delle for- 
ze defl'ordine. Sulla questione 
della legalità bisogna essere 
chiaii: se non si combatte la 
corruzione nella pubblica am- 
rninistrazionenon si andr~ilon- 
-,,-.;- , . .  ........... 

tano. Spesso Usiannidano con- 
nivenze con i sistemi criminali 
per una convenienza recipro- I 
ia .~l tro passo fondamenialeè 
lasburocratizzazioneenonve- ~ ~~ 

do segnali h questo senso. Per 
esempio per sempliiicare si è 1 
passati d a  digitaliuazione i 
masolo in teoriaperché inpra- ; 
tica oltre a i  file elettronici con- ; 
tinuano a chiedere i file carta- 
cei ... raddoppiando iilavoro~. : 
*** IaSicuialamentadisat- 
tenzione d d o  Stato. 
*Ha ragione Lombardo quan- :. 
do dicechelo Stato si è adope- i 
rato Der favorire la discesa di .i ~ ~ 

gros;i gruppi del nord e poco 
perlosvduppodi quellesicilin- I 
ne o per ~'infras&tnirazione ;, 

della regione. Sono indignato 
ad esempio daiia Fiat che do- ;: 
po avere vissuto di soldi pub- 
blici adesso volta le spalle al ,$ 
Sud. Ma 6 anche vero che qui ". 
mancano politici che difendo- A 
no il loro territorio come fan- :; 
no i le@usti>>. (asfe) 

l l 
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SOTTOSEGRETARIO 

Micciché: serveG 
partito del Sud 
Il Pdl rischia / di naufragare 

I PALERMO 
ma* Gianfranco Miccichè assesta 
un altrocolpo al Pdiufficiale e tor- 
naa parlare di partito del Sud.An- 
coraunavoltailsottosegretarioaf- 
fidaalsuo blogilcommentoaiiasi- 
tuazione politica. che nasce dalla 
difficile trattativa interna al parti- 
to s d e  candidàture alle Regionali 
che si svolgeranno in tuttaItalia in 
primavera. Per Miccichè «la com- 
ponente ex Forza Italia sta rima- 
nendo a guardare mentre An e Le- 
ga fanno incetta di candidature.. 

Premessa che spinge il sottose- 
gretario a ritenere che "Forza Ita- 
lianon riescepiu adimporsieaim- 
porre i propri uomini d'interno 
delPdl e dellacoaiiione~~. Perque- 
sto motivo si1 Pdl 6 destinato al 
naufragiodefiitiwn. 

Miccichè vede un parallelismo 
fralacrisi del partito aliwUo nano- 
nalee ilcaso-Sicilia, che haspinto 
proprio lui, Misuraca e i finiani a 
darvitaal Pdl-Sicilia (icosiddetii n- 
belli): .Suona assurdo, quasi irri- 
dente,iìgridodiscandalo delcoor- 
dinamento nazionale contro chi, 
comeme,persalvarci daquesta de- 
riva politica prende le distanze e 
fonda il Pdl-Sicilia. Cosa pensava- 
no. che me ne stessi a guardare 
mentrei vertici regionali facevano 
naufragare il partito in un mare di 
schizofrenia?n. 

La conclusione di Miccichk, o 
la soluzione. spinge di nuovo ver- 
sola creazione del partito del Sud: 
<$Spero in una netta inversione di 
tendenza e nel rilancio del grande 
progettopoliticocheeraForzaIta- 
lia e che avrebbe dovuto essere il 
Pdl. Però dubito che ciò accadrà. 
Ed è questo dubbio che mi spinge 
ogni giorno verso il partito del Sud 
per fare grandi cose con Berlusco- 
nin. 

Frasi che arrivano nel giorno in 
cui Fabio Granata, braccio destro 
di FiniaRomaanticipache .se nel 
Pdl non saràpossibile trovare una 
sintesix potrebbe profilarsi una 
scissione che darebbevitaal~pani- 
todella nazione.. Eper Salvino Ca- 
puio (qMiccichè ha ammesso che 
tuttalastrategia volta aspaccare il 
Pdl esostenereilgovernodimino- 
ranza dilombardo èvolraafarna- 
scere il partito del Sud come pro- 
getto alternativo a! Pdin. wrn. 

- 
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Ai comuni «virtuosi» 173 milioni 
1 Patto di stabilità aileggerito - Tra i premiati per il 2008 Catania e Palermo ora in dissesto 

EugenioBrunn 
ROMA 

permutuiehteressi.L'amibuzio- investimentinel campo dell'igie- Sebbene non conisponda a quel- 
neavvieneindueauote.Unafissa ne ambientale. Sulle casse di Da- lo soerato - l'aeoenato allenta- 

r Un dono da qq.5 milioni di (i 30% del totale) parametrata lauo  delle A d e  pesano cime m e ~ t o d e i ~ i n c o ~ ~ e l ~ a t t o d i s t a -  
eur0.E quelio che oltre400 sin- sulla popolazione residente: una unmacignoii80 donididebito bilitàchenelprossimobiennio co- 
dacihanno trovatosottol'albero. variabile ranoortata al erado di [al ?i dicembre 2008) dell'timia. s ~ ~ e r a n u o  comuni e orovince - .. ~ "~ ~ - 

Si rr1rr3 delle mrn~nis i r~z i i~m 'wniiisir~'de'i'enrc. 13 ii~cieri :hc gestisce i l  ci~li, dei 3 ugharelespeiedi invermenri~ 
nudic3re ' n m o r e '  .i31 decrcro LJ {e113 D:U imuildi mi~nre- rEuu. L3~:endl  e i r ~ r 3  nc3piu- - i d o n i i m d i i r ~ : e n u n e n t e ~ ~ -  
22 dicembre 2000 emanato di oremi è andata a ~ ; a n o  (6.0 mi- lizzata una orima volta nel ;oos dito. Visto che oroorio il o&o ~ -~ ~~~, ~ ~~ r~ ~ 

- P- . . 
:i~n~eriii d3i ministeri dell'E-o- linni1,sc~wir~~~Brc)s~1~(3~, Ve- c i i n d c m i l i o m l r 3 s ! e ~ i l v e r -  cirr3dino di Tonni,, presidente 
nomile dcll'lnrcmo. Coni? anri- nezi~(:.-1.Do.om~(2.~)cTnnnu no 31 cun I dc~reto :nikuroro- ~ell'hnci, Sermo (:513mpsino 
cip~ro sul Solc &Ore I e l q  ser- ( 2 . 2 ) .  .\.i3 le ,&rese ~rnv3no &e;y>mm~ct.e1'.h3h3b'm:i3- 1vev3~usro1l~viodel l~ <ii~rbi- 
rcmbrc. ieU3 rop :o 5nni1 pane q d c h c  posu:onc piu gu. .\I no- ri, in po-51 mesi E proprio nei ciit3" come .m delle cunIi7ioni 
m i n i s u ~ n i ~ m i n c r ~ v ~ ~ c o l -  nooosri]~omoxcPalemi~,i.c:u- nilrni scorsi (si veda I l  iole :J oer riurenderc.ldialoeii. . . 
tàcomePalermo e&dissestoco- I l o h  mentre al diciassette&no ore  del 30 dicembre) il comune ~n.dialogo q u a n t o h  essen- 
me Catania. Tutto ciò mentre i comunistmoperricevereunal~ . ............ " .  .............." " . . .  ........."..... hadeiiberatounaumento di capi- naleWtochel'agendadeUerifor- 

tale diquasiioomùioniperimpe- meperilzoio diventadigiorno in 
tro presente: il rinvio al zon dei L A ~ I A S I R C A  dire il fallimento dell'azienda di giornopiùriccaConl'amiazione 
tagii aile giunte e aiconsigli con- Per autonomia finanziaria. niidiscuteriinun'udiemafissa- del federaìismo !iscale (ii primo 
tenutinellafmanziariazoio. peso di e mutui taneiprossimigiomi iitribunale decretosulfederalismodemaoia- 

A introdurre i premi L stato il diPalermo su richiesta della pro- le dovrebbe essereafinegennaio 
denetolegge~zdelzoo8.hbase la Mi'ano (6,8 ~r~Senzacontare1arecentesen- all'esamedella C o d e r e n z a d -  
alauale.incasodirismttodaoar- I fondi Potranno essereusati tema del Tar con cui I'ammini- cata) si incroceranno la dorma . . ~ ~ ~~~ . ~ ~r 

redr.lci1mpmi1ac&i1bienivi6i- per riiig,iorare sa a i  2 ~ ~ 9  srrazii~ne esraiobb!i&3:aa nm- :ostinirii~nale(incluc~usnz.~e 
s3tidd partodi ~1db1lirimremn.i wrsareiiiiiri~i~,pcrche~tenu- immuniri~ cnrc 31 minisrri~ delln 
~omuni e le province adcmpicno roiU~ttmi~,l'iumcn~ode~~Tar- ~emplX;,mone Roberto <:3lic- 
hami, dirino a un bonu; per iar si;ollo:~(:ars~~~~i)d;mil~euru. suaelibcr~ri~ne.roc 6 rnli c que.h i&:dc 1muuci3ra 
~u3drarei~onridcU'mni1succ~s~ Pc.:-aiochì orilpno Jucsr dtim T~imrndud~uaaro.~z~onale,  dd  oroluc acll'Econumi3 Giulio 

I 
. .  . 

sivi,. Un 'lnupi~r chcnel :o092 s u  ~1313 di-51x313 iomlc.enrc irinda:iir3nnopcrorrcncreunli- Trcmi~nri. De. rcrro .3 nprei? 
sr3ro&i;j,jmili~in1cihevenidi- m I i s ~ s r i ~ ~ i ~ n ~ n d e b i r i ~ ~ i ~ m p l c - -  rro rcgalu li, slirrmcnro II 2011 deLl'3ruvirl dfi:ule 2 i ~ m ~  im- 1 

I viso solo tra i municioi oerché sivochenelzoo8.almomen~del dei t a d  a consielieri e assessori minente. I1 orimo Consieiio dei I . . 
per le province 11 me;:mirmo e crlck. er2 %unito inromn 31 m- i n l r o a o t t i d n l i m i n i ~ v r ~ : ~ ~ ~  IL- nuniim dell'mnii di,\~cbbc re- / siiro~si1~pm2cri1.hieipxune- :indo i ~ - 3  a e .  con i i i i ~ ì r i  sieinc~l~e~32ii1nen1~e:~iii- lersi venerii 15 penn3iu: Mi i ~ n  l 

I m utilizzan oer la eraduato"~ Cinedel~osemembrezoo&sièn- ri civici. consorzi e circoscrizio- anti~astoc'èstG&ehraaCalal- 1 

I 
. ,  

l ' ~ u r c n i i m i a ~ ~ ~ ~ n z t ~ & m r c s a ~ o -  s r a a s i e ~ ? w r e u o m l ~ i ~ n i p ~ c ) ! e v ~ -  m. LA prom-3. che per . :omuni 2odi~auorc Bcllunol ìi~vepio- 
me rappono di cnrraretnbuwne r: ddlc nsorcc acl Fi~ndii per le 3pi1luogo dovrebj: trasformar- pni, Tremonu e i:aldcri~li !mie- I 

1 ed ex&ibutarie su oueiie cor- areesonoutiiizzate. si in un esoneridalla strema do- me con il sottosemetano Aldo 1 u 

rcnti; la rigidità stN&e, cioè Lostesso trattamentol'haotte- vrebbe essere contenuta in un Brancher. hanno partecipato alla 
la quotadientrate cone!ti assor- nutoPalemo coni ijo miioniar- emendamento al decreto mille- tradizionale"cenadeg1i o&. 
bitadacostidelpersonalecspese rivati l'estate scorsa dal Cipeper prorogheall'esamedellacamera. n ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ R ~ ~ ~ , c ~ v A r ~  

l l 
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/ Tesi restri t t iz~n d e l h  Corte conti 

/ Incarichi ai dirigenti 
l 

1 Affidamenti difficili 
l 

G 
li incarichi dirigenziali 
scadentiil 31 dicembre 
del 2009, in assenza di 
una espressa mancata 

1 conferma. debbono necessaria- 

~- 
l ronf~rire.  rendendolo ~conoscj- 

i 

, 

~ , - -  
bile. con un avviso. 

I Non tut t i  gli incarichi diri- 
eenziali sono, tuttavia, oggetto 

~ ~ 

mente essere confermati per il 
successivo triennio, salvo revo- 
che o riorganizzazioni. 

La scadenza naturale degli 
incarichi, per effetto delle mo- 
difiche all'articolo 19 del dlgs 
16512001, operate dal  dlgs 
15012001, non rappresenta di 
per s é  più causa che consen: 
t a  agli  organi di governo di 
modificare l'assetto della diri- 
genza. La conferma dell'inca- 
rico, infatti, rappresenta, nel 
nuovo sistema, l a  regola; la 
modifica un'eccezione da mo- 
tivare espressamente e da ge; 
stire secondo i principi e cn ten  
dell'evidenza pubblica. 

E i l  nuovo cornma l - b i s  
de l l ' a r t i co lo  19 del  d lgs  
16512001 la chiave di volta 
della forte restrizione operata 
dal legislatore nei confronti del 
potere dell'organo d i  governo 
di modificare gli incarichi di- 
rigenziali. Esso stabilisce che 
d'amministrazione rende cono- 
scibili, anche mediante pubbli- 

- 
di tale procedura e, dunque, da 

, rendere conoscibili. LO chiari- 
scono il comma 1 del!'articolo 
19 medesima e l'articolo 21: 

cazione di apposito avviso sul 
sito istituzionale, il numero e 
l a  tipologia dei posti di funzio: 
n e  che s i  rendono disponibil? 
nella dotazione o r g a n ~ c a  e i 

criteri d i  scelta; acquis is~e le 
disponibilità dei dirige.1 in- 
teressati e le valuta.. Si p r y  
tende, cioP, una vera e Propria 
procedura pubblica, finalizza- 
ta a mettere i dirigenti nelle 

: condizioni di manifestare, 11 
proprio interesse a un incarico 
che l'amministrazione intende 

comma 1, del dlgs 16512001.I1 
primo, t ra  gli altri criteri per 
assegnare gli incarichi dirigen- 
ziali, enuncia espressamente 
l'esigenza di tenere in conside- 
razione i risultati ottenuti dal 
dirigente, secondo il sistema 
di valutazione. Se i r isultati  
sono positivi, nella sostanza,la 
normativa attribuisce maggior 
valore all'interesse generale 
alla continuità dell'azione ge- 
stionale del singolo dirigente, 
rispetto all'interesse, partico- 
lare, del singolo amministrato- 
re  a cambiare eli assetti della . - 
dirigenza. 

Lo dimostra il citato ar t i -  
colo 21, comma 1, ai sensi del 
quale l a  mancata  conferma 
degli incarichi e conseguenza 
esclusivamente di due eventi: -.~ 
il mancato raggiungimento de- 
gli obiettivi accertato attraver; 
so le risultanze del sistema di 
valutazione, owero l'inosser- 
vanza delle direttive imputa; 
bili a l  dirigente. In  assenza di 
- - 

questi due presupposti, non vi 
è alcuna possibilità di non con- 
fermare l'mcarico, anche se sia 
scaduto il termine di durata. 

I1 procedimento a evidenza 
pubblica scatta se ricorrano le 
condizioni per rendere disponi- 
bile un incarico, liberatosi per 
mancato rinnovo specificamen- 
te motivato dalle ragioni viste 
prima, oppure determinato da 
u n a  revoca dovuta alla oar- 
iicolarr fliivita del mancato 
raggiungimento dti  rinultati o 
della violazione alle dirrttivr 

Una terza ipotesi per modi- 
ficare eli incarichi è la rioroa- -~ - 
nizzazione, che deve, tuttavia, 
r iguardare  l ' intero e n t e  in 
termini concreti, non bastan- 
do u n a  semplice azione d i  
spostamento non sostanziale 
di alcuni uffici e risorse, mira- 
te ad incidere esclusivamente 
sulla posizione dirigenziale di 
un  particolare dirigente. Tanto 
è vero, che il già citato comma 
l- ter  dell'articolo 19 dispone: 
*L'amministrazione che, in 
dipendenza dei processi di ri- 
organizzazione owero alla sca- 
denza, in assenza di una valu- 
tazione negativa, non intende 
confermare l'incarico conferito 

al dirieente. è tenuta a darne 
)<lonei L. mOtiv:ita I:u&u~~Ic:, :  
ziorie nl dirigtrnir sttrsnu cun 
un preavviso congruo, prospet- 
tando i posti disponibili per un 
nuovo incarico=. 

Quanto fm qui visto vale di- 
rettamente per le amministra- 
zioni statali, ma anche come 
nrincinio inderoeabile oer  le 
amrninistr.izioni 7egiona.i t 
1oi*l1 Irifatti. la nuvellazione 
d l  anicolo 19 dt: dlgs 16Ji1001 
è posta in essere inattuazione 
della delega legislativa conte- 
nu ta  nella legge 15t2009, a i  
sensi della quale il legislato- 
re delegato e r a  chiamato ad  
applicare alla disciplina degli 
incarichi e delle revoche diri- 
genziali i principi en-ciati 
dalla Corte costituzionale, nel- 
le note sentenze 103 e 104 del 
2007, ove si sottolinea la con- 
trarietà a Costituzione di una 

~ ~ - ~ ~ ~ 

conhgiirazione fiduciaria degli 
uicaricni e la ii~.ccssit;, invecc 
di garantire la continuità delle 
funzioni dirieenziali. allo sco- 
no di non rendere n=ecaria la 
ioro funz.one, chc,eksendu i di- 
rigenti orgori: esnrcitanii una 
funzione pubblica di interesse 
generale, non deve essere resa 
incerta da fattori non connessi 
alla valutazione della loro ca- 
pacità tecnica. 

Per tale ragione, anche re- 
gioni ed en t i  locali debbono 
rispondere ad un principio va- 
levole erga omnes, discenden- 
do direttamente dagli articoli 
97 e 98 della Costituzione, non 
derogabile da alcuna fonte, né 
legislativa, né statutaria,  pro- 
pria dell'autonomia di det t i  
enti, visto che tale autonomia 
deve essere armonica e non 
contrastante con.la Costitu- 
zione. 

4 R i ~ m d u r u u i ~  Brerrnfa 
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Serve una bussola per gli appalti 
Codice dei contratti: modifiche mentre si vara il regolamento 

I I 2010 vedra il via libera al 
regolamento del codice dei 
contratti pubblici. me fra 
modifiche in corso e richie- 

ste di rpnsiune comp1esiiua del 
Codice dei contratti pubbliti, il 
quadro nomativo subirà ulte- 
r1.n r aml iu in r~ t i  draiiniri * 
dtaonenrarc u ionomente a a -  
,n",i;rra,.iuiu e .prr*uind.1 .e, 
tarr E ~LLSID 4u*nta POUC~IC 
rcuidrrc rc ?t nnauiln io auto 

neprire una approfondita con- 
suitauone con gli operatori dei 
settore. Adesso l'auspicio del go- 
verno( evidentemente quello d i  

Con le lepgemmmitana perU 
2008 fu data 1s delega ì governo 
per m e p e  la Dkemra europea 
sui  mezzi di ncorso ile 2007/66/ 
Ce del Parlamento eumpeo c del 
Conoglio deli'll dxembre 2007. 
che ha modifoceto le precedenti 
direttive 89/665lCe e 9'013Cel: 
e a dicembre, anche in questa 
con ritardo, vieto che le delega 
è scaduta il 20 dicembre me il 
decreto ancora non è m vigore- 
è znivato lo schema di decreto 
legidahva di s tamiane.  Il team 
orevede diverseinnovazioni an- 

. .  ..  
di clausole compromiseorie in 
luogo dei giudizi ordinai.  

Riforme  d e l  Codice d e i  
contratti  
B da qualche meee sh. si è 

tornati e parlare di m a  nuova 
riforma do1 Codice che vada nel 
aenro di depurarlo deUe rezidue 
norme che origmano dalla leg- 
ee Meilani e che ordi- 
ne, medirendone i contenuti,in 
un testo che ormai è h t t o  di 

dell'arte dei pnoctpeli prowe- 
dimenti in materia di appalti 

deUeopere'u>siddene~~~up~rspe ticipets m n o  d'urgenza dopo si chiede uno &eUimsntol. 
uaLstiche.,nonche ladistiplina I'eggiudicazione definitiva) e Nuove cause d i  eseluiio- 
didetteg6aperl'appaitointegrgr- che comprende anche dispasi- ne 
to,perddialagocompehtivo,pr rioni relative ad altri istituti. Con il diseamo di legge comu- 
eli studi di fattibilità. la massa come I'srcordo banano oitma oeid 2009ileovemoha 
a regime del sistema di geran- e ?arbitrato. Di poipreviotonuovepunt"alimrr 
zie del nenomance band. Va particolare iote- dische al  Codice in matena di 
,rgnaki. cnc i. rrgr.anenta re,tr i ~YCLL.  11 C ~ U P C  d: esc.il)!.n~ ddllc 6.9- 
d.1 C.dirc ronicnn n n  rol- m a ~ c ~ . r c  i a v m  L uiqwn.n:  phsaarcinCom- 

tico oresso 1'Auto"ta. una i sm-  

: ' r a c l ~ n i . n e  rrattu 1add.v~ 
i iscniioi.r i8.I i n r r l l a n .  siu 
iiwrnui* n r l l ' d c .  prercd<nv 
8,I.a u d t ~  11 pt1bbI8r~rmne del 
uando 40". un anno I irrririonc 

Zanda sulla progettazione. In- 
vece otima deli'estete l i  due 

per u imppmi  aiRqdamBnto e 
ai codia.  

- P u p a d r . . r - - 1  

Piano casa, Sicilia e Calabria ultime ancora senza legge / I 
T 

Mancano soltanto le leggi regionali di 
Calabriae Sicilia e i p- case 
utilizzab* in tutte I a a .  lia. idat t i  di 
qualche giorno ia la natizra che anchela 
regione Campania, dopo un tomieotato 
e lungoesame,ha apprwsta kleggr m1 
piana casa. laacianda buone ultime la 
S i f i e l e  Calebnaneli'emieuooe d a a  
aaordosiglatoil prima aptilescom 

: il governo (che aveva anche intenuone 
di praparre un decreto legge ed hoc in 
-&e, mai em-to1.n pmvvedimen- 
to campano limita gli interventi eaclu- 
sivamente al settore residenziale, con 
l'obbligo di impiego di materiali e -i. 

che realizzative dio consentano rispar- 
mi enerietiti e di nsoetta delle name 

de tb  che alcune deUe leggi@ approva- 
te sono m m o  di madi6ca.E il caso del 
Lano lstrnlno delle disposiuoni sul m- 
siddetlo faaticolo del tabbncatol e d d a  
Sardegna. Pèr quel che nguarda le due 
regioni ritardetarie.in siciiia il disegno 
di legge è stato modificato m commissirr 
ne, mentre in Caiabris il testo e ancora 
bloccato i,, Consiglia regionale. Adese4 
le compehnza parsa ai comuni i quali, 
comptibhentecoo i propnprogrammi 
coshumvi e su richiesta dei proprietari, 
patraono dispame di riservare una per- 
cant"aledel20%ddanurneval"me~ 
per ?edilizia convenzionata 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, nqn riproducibile. 
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Il cll rr~illep7-orogl1e ha col!f8rlnnto 10 cliance alzclze nel 2010 

P.a., creditori doc 
Cessioni solo con la certificazione 

DI FRANCESCO CERISANO - 

nche ne1 2010 le impre- 
se che vantano crediti 
nei confronti degli enti 
locali ner  sornmini- 

strazinni fornitiire c. appalti. 
putrunno c ~ . d ~ r I i  a hunclit L in- 
reririediuri linanziari hla l>er 
farlo dovranno inoltrare appo- 
sita domanda a regioni, comu- 
ni  e province che a loro volta 
dovranno certificare, entro 20 
giorni dall'istanza, che il credi- 
to è certo, liquido ed esigibile. 
La chance per fare cassa (senza 
aspettare i tempi hiblici dei pa- 
gamenti della p.a.1 introdotta 
dal decreto legge anticriai del 
2008 (dl 165 convertito nella 
legge n. 212009) è s ta ta  con- 
fermata anche per quest'amo 
dall'art. 1 comma 16 del decre- 
to legge milleproroghe (dl 30 
dicembre 2009 n.194). 

La cessione sarà pro soluto 
e avrà effetto nei confronti del 
debitore dalla data della cer- 
tificazione. I1 nulla osta potrà 
essere rilasciato anche s e  il 
contratto di fornitura o di ser- 
vizio escluda la cedibilità del 
credito. 

Se poi il credito è superiore 
a 10 mila ewp, la pubblica am- 
ministrazione debitrice dovrà 
certiiicare anche che l'impresa 
h i n  regola col fisco, a i  sensi 
dell'art. 48-bis del dpr 60211973 
(introdotto dal dl Visco-Bersaai 
n. 26212006). Solo così, infatti, 
il terzo che acquista il credito 
(cessionario) verrà liberato dai 
rischi collegati a possibili azio- 
ni  di recupero da parte degli 
agenti della riscossione. 

Sul punto la ragioneria $e- 
nerale dello stato, in una cir- 
colare di ottobre (n. 2912009, si 
veda ItaliaOggi del 1011012009) 
era stata chiara, ribadendo la 
necessità di operare la verifica 
della fediua fiscale, che dovrà 
essere eseguita nei confron. . .. 

t i  del :r,uilLrc Lrigiriiriu 11. 

.1udntc !i(inininticrui.101le re- 
SI.+ u 5 r r ~ n e a  11 ralip-rtu r r i  
cedente e cessionarioj. Ed era 
anche andata okre richiedendo 
il consenso 6sprcsso alla ccs-  
sioiie, da formiilare secondo i1 
inodello allegato alla circolare 
stessa. 

Concess ion i  d e m a n i a l i .  
I1 decreto milleororoehe ha 
abolito i1 cosjiid&to diritto di 
iiisiitenza previsto dal codici. 
della r.avigaziorir in base uI 
quale, in sede di rinnovo del- 
la concessione. il precedente 
concessionario doveva essere 
preferito a qualsiasi altro ri- 
chiedente. E in attesa di una ri- 
visitazione globale della mate- 
ria, in funzione del federalismo 
demaniale (si veda ItaliaOggi 
del 18/12/2009) che rappresen- 
ta  la prima deciinazione prati- 
ca del federalismo fiscale (legge 
42/2009), ha fatto slittare fino 
al 31 dicembre 2012 il t e r m i ~  
ne di durata delle concessioni 
demaniali. 

R imbors i  s p e s e  e le t to ra -  
li. Il termine per presentare 

; la richiesta dei rimborsi spese 
relativi alle consultazioni elet- 
torali del 2008 è stato differito 
al trentesimo giorno successivo 
alla data di entrata in vigore 
del milleproroghe (30 dicembre 
2009). Le quote di rimborso sa- 
ranno corrisposte in un'unica 
soluzione entro quarantacin- 
que giorni dalla data di sca- 
denza di tale termine. 

Car te  di ident i tà .  Slitta di 
un  annu (al 1" geilnnio 2011) 
la data a partire dalla quale 

l e  carte di identità rilasciate 

dovranno essere niunite del- 
la fotografia e delle impronte 
digitali della persona a cui si 
riferiscono. 

Tassa  r i f iut i  e Raee.  Sei 
mesi di proroga ( h o  al 30 piu- 
gno 2010) per il passaggio dal- 
la Tarsu alla Tariffa integrata 
ambientale (Tiaj. Prorogati 
fino al 31  dicembre 2010 anche 
i termini per l'entrata in vigore 
delle norme sulla raccolta dei 
Raee (rifiuti da appareccbiatu- 
re  elettroniche ed elettriche). 

4 R i p m d " Z i o " e  i c u ~ u t 0 4  

L _--L 
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Vertici istituzionali. Cerimonia i n  ricordo di Enrico iìe Nicola - II presidente della Camera: riscoprire i valori condivisi 
l 

Napolitano--Fin coesione nazionale 
Il capo dello Stato: non smarrire i'interesse generale e il rispetto dei limiti tra poteri 

NAPOLI 

:m Per quanto sia dura la lotta 
politica maggioranza e opposi- 

, zionenonpossonomai<~sm~- 
: re il senso del comune interes- 
se nazionale)). L'Italia ieri co- 

.:me oggi ha bisogno di «un cli- 
madi unitànazionale» purnel- 

.la «d+ttica di posizioni e di 
moli)). E questalalezione che il 

''presidente delia Repubblica 
;.Giorgio Napolitano desume 
) dali'esperienza di presidente 

delia Camera e poi di capo del- 
lo Stato di Enrico De Nicola. 
Un magistero che deve essere I ancora«valorizzatopienamen- 

[,;e» e che, soprattutto, sia nei 
contenuti che nelio stile, vale 
per l'oggi. 
. Napolitano interviene a Ca- 
$telCapuano aNapolida ceri- 

, moniainoccasione del5o0anni- 
,versario dellascomparsa diEn- 
rico De Nicola, I'uomo delle 
«due, ardue transizioni: quelia 

:daUamonarchiadarepubblica 
e quella d d a  nascita delia re- 
ubblica d a  sua costituziona- .E 
zazione miadamandosi così 

na precisa- aveva detto incon- 
trando igiornalistipergli augu- 
ri difuie anno -. Unveropigno- 
loe perciò unmodello perme*, 
aveva aggiunto con autoironia. 
scherzando sdia fama che lo 
circonda, di essere pignolo per 
eccellenza 

Mai1 discorso cheil capo del- 
lo stato ha svolto ieri a Napoli, 
davanti al presidente delia Ca- 
meraGianfranco F i i  e al presi- 
dente della Corte costituziona- 
le Francesco Amirante, è anche 
l'occasione per puntuaiizzare 
un dea tema che sta a cuore a 
Napoiitano: l'equilibrio e il ri- 
spetto tra poteri dello stato. 
Ogni soggetto istituzionale, ri- 
badisce ilpresidente, deve eser- 

L'ESEMPIO 
Il presidentedella 
Repubb1ica:il mio 
predecessore fu accusato 
di formaiismo ma le sue doti 
erano correttezza e ngore- 

citare il proprio mola e i propri 
poteri«rispettandone semprei 
limiti invalicabili». Anche a De 
Nicola. osserva Napolitano, «fu 
contestato comeincorreggibile 
formalismo» ciò che in realtà 
<(era correttezza. e rigore 
neiì'esercizin daparte di ogni 
soggetto istituzionale del pro- 
oriomolo e de io ro~r i~o te rh .  

poiitano e ai durissimo scontro 
tra il premier Silvio Berlusconi 
e la Corte costituzionale, dopo 
lasentemadi bocciatura dello- 
do Aifano, quando osserva che 
anche negli anni del mandato 
p r e s i d e d e  di De Nicolaque- 
sto rigaroso richiamo al rispet- 
to dei limiti di ciascun potere 
((provocava insofferenza i6 ai- 
tri soggetti istituzionali)). Ma. 
aggiunge Napolitano, «egli ci 
halasciato ancheunalezione di 
serenafetmezzan ed è - questo 
il messaggio sonointeso - que- 
sta la Linea che il Colle intende 
rnanteneresuquestoproblema 

Anche Fini nel suo interven- 
un p<isto, n<l l~  storia drll'ltilu to pubbli~o :hr h3 prece.iuto 
moderna. che resta m:or3 ia quello SNapolitmo t i ~ m  sulla 
va io~arepicnmcnte .Eiuso-  . ne-essi13 ?i una nuov~  iiiesio- 
lui che gettò le prime basi 
dell'esercizio delia funzione 
presidenziale che avrebbe poi 
?covato un compiuto assesta- . . 
mento nelsettennato diLuigi Ei- 
&udi~ossobendire- harimar- 
cato Napolitano - che ancora 
bggi ci si muove lungo la rotta 

'apertadal mio primopredeces- 
sore». 

nenazionaiee divaiori condivi- 
si neiì'interesse «&periore del B I U C ~ O U ~  in sala paese,, .,'affermazione delia 
democrazia deiì'aiternanza e la Si parla d buio hedellecontrapoosizioniideo- 

A 
logiche - ragiona Fi - ripro- 

nblackouthaprovocoto pongonol'esigemdivaioriuni- 
I'intem-ioneperunadecino iìcanti e condivisi essendo ca- 

di minutidellacerimoniadi ieri munemente accettatal'idea che 
~erlacommemorazionediEnrico in un sistema bioolare ciò che ~ ~ 

M o r i  :,>me , ~ g p  non erano BzNi:ol~. Brir~nre.'inrzn*dnto un~c;eeairrcit~nto mp,inuitc 
tempi bcili e le iibriUazioni e Jrlroniiglirrri~m. I'inrz.~o S zio :he diviJc.,. Proprio in 
~isionrripolin:i~ranoill'~ir~- C i n ~ ~ r ~ i ~ n i , I z l u : ! d l ' ~ m p i . i n r o J i  questo seiao. a>n:!uJe Fini. 
ne JzI giorno. Proprio per que- ~mpl(firrion~nzl,~~lonr Ji I'espenenn S Ennco Dc Ki;o- 
sto. rifletle S3polit3no. f . ' lsrzlC~pu~nol isono,pi?nn.  ld <:<1nl3sua:ostuitc~rremio- 
dsll'csernpio A i  De Si2013 .<ho L)opomrz i ' o r~ I '~uJ iohanpr~ \o  nc~gliinterc,~iupcriori~Iclp~- 
'tratto e uiu che mai traeeo a ~ ~ r o n a r e m a ~ i n i h a s v o l t o i l  ese uuò e deve essere indicata -u 

esempio nello svolgimento del s~ointenientonellasemioscurita. ' come prezioso insegnamento 
mio mandato». Un riferimento «Il fabbricato- hannosoiewto suila via di un rinnovato senso 

costante per Napolitano quello dnila direzi~ne~eneral~ - e7unpo' deihcoesionenazionaie~~. 
del. primo capo, dello stato abbandonatoasestesso ecco R. Fe. 
scomparsonel'59:«Unaperso- I'imprevedibilitàdelparto». ~ R I P R ~ D Z ~ O ~ ~ S I ; C R Y ~ ~ A  
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Cristina Casadei 
ra L'anno che ci siamo appe- 
nalasciatialle spalle hamostra- 
to a imprese, stato, banche ed 
entidiricercache nessuno può 
chiamarsi fuori dal gruppo di 
chi innova continuamente. E 
così il ministro dello Sviluppo 
econornico Claudio Scajola 
con lafumadeldeaetoperi'at- 
tivazione dei contratti di inno- 
vazione tecnologica ha deciso 
di emettere il turbo all'ikova- 
zionen. comelui stesso hasot- 
tolineato.per darealle imprese 
la possibilità di conquistare 
«nuovi traguardi e assumere 
migliaiadiricercatori».Trenta- 
mila, soprattutto alSud. Saran- 
nocoinvoltiinprogerticheatti- 
verannoinvestimentiper circa 
due miliardi di euro. secondo 
unastimadelministeio. 

Due le scbiere di protagorri- 
sti Daunlato imprese, univer- 
sità, enti di ricerca, banche e 
stato, dali'altro «eccellenza. ri- 
gore e risultati in tempi certi)), 
come ha detto Scajola. Trait 
d'union: ilmerito. E chesiacosì 
lo conferma il oresidente di 
Farmmdusrria Sergio Bornpe. 
r>cr il auaiclafumadcl derrero 
«è una valorizzazione merito- 
craticadicuile biotecnologie e 
l'industria farmaceutica po- 
tranno beneficiaren. Adesso 
però Dompè auspica anche 
che. neli'ambito deUa riforma 
hcale,cipossaessere unalleg- 
geriniento del carico di tasse 
sul lavoro a svantaggio delle 
rendite finanziarie. «Ci piace- 
rebbe - ha inoltre aggiunto 
Dompè-chevenisse ancheage- 
volatoi'export». 

Più cauto il sindacato. il se- 
gretario confederale deli'ugl. 
Salvatore Ronghi,sostiene che 
((bisogna andare oltre gli an- 
nunci e occorre ((awiare una 
conaetaconcertazionesdPia- 
noperilSud.Insiemeailapoliti- 

Scajola: 2 miliardi 1 
per investimenti ~ 
in innovazione 

- - - ~  

ai s u i  dei cervelli A g r a t i  in 
auestianni.sidevenrowedere 
.un urpen7a sbloccare la deser- 
tific~zionc inAusrria!e die sta 
colpendo il Mezzogiorno». 

I contratti di innovazione 
tecnologica sono stati pensati 
come uno strumento che pun- 
tasupartnenhiptrapnbblicoe 
privatoechevedelostatopron- 
toasostenereprogettiambizio- 
si. Afare dapropulsore a tutto 
il meccanismo saranno 
un'azienda che dovrà menere 
a punto un progetto d'innova- 
zionee un'università (o qualsia- 
si altro istituto di ricerca pub- 
blico oprivato) in grado di sn-  
lupparlo. Entrambe sottoscri- 
vonounaccordoconilministe- 
ro, che mette a disposizione ri- 
sorseattraversoprestitiagevo- 
latie contributidirettidaspe- 
sa. L'aiuto statale sarà poi af-  
fiancato da un finanziamento 
bancario (a tasso di mercato), 
come garanzia della validità 
dell'investimento. infatti, il 
progetto dasostenere deve es- 
sere innovativo soito l'aspeno 
tecnologico e di ((rilevanti di- 
mensioni)) con un importo 

~ ~~~~ 

ache non può essere inferiore 
aiiomilionidieuroa. 

A sciogliere il nodo deUe ri- 
sorses~àilFondorotativodel- 
la Cassa depostiti e prestiti, 
sbioccato a luglio del 2009. 
Quanto aitempi il testo del de- 
creto assicurachenonsaranno 
quelliburocratici Tralapropo- 
sta del progetto e il suo inseri- 
mento ali'interno dei contratti 
diinnovazioneinfaitipasseran- 
no al massimo 3 mesi. «il mini- 

FBEHIOL14fRITO ' . .. 
Con ildecreto ' 

per l'attivazione 
dei contratti si apre 
la possibilità di assurneje . . 
trentarnila ricercatori 

stero conclude la fase di nego- 
ziazione entro 90 giorni dalla 
datadellacomunicazionediav- 
vioenecomunicai'esitoalsog- 
getto proponente ai fmi della 
presentazione della proposta 
defdtiva)). 

Il decreto ((aggiunge un ele- 
mento impartante al  quadro 
dellarinnovatadeanzastrate- 
gicatraimprese.sistemabanca- l 
rio e stato», osserva Scajola. 
Tanti soggetti si, ma con lo sta- 
to~che si ritaglia un ruolo rile- 
vante. soprattutto se ilpiano di 
sviluppo interessa il Meridio- 
ne, dove è previsto che siano 
«&sponib'ilirisorseaggiuntive 
rispetto a quelle nazionalin e 
dove lo stato siimpegna a con; 
tribuire direttamente alla spe- 
sefmoal~o%delcostodelpro- 
getto. 

0"I*30"i10*E',tLR"*,* l 
2 
Gli investimenti 
Secondouna primastima del 
ministerodelloSviluppo 
economicoicontratti di 
innovazionealimenteranno 
investimenti percirca due 
miliardi di euro 

3 
I ricercatoti 
Nei progetti proposti saranno 
coinvoltioltre30mib 
ricercatori 

40% 
AISud 
Iprogrammi realizzati nell'area 
delMezzogiornoavranno 
nsorseaggiuntivenspettba 
quellenazionalichepotranno 
coprirefinoal40% dei costi 

90- 
Itempi 
Ilministeroconcludelafasedi 
negoziazioneentro 90giorni 
dalla data dicomunicazionedi 
awiodella negoziazione 
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